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Premessa 

Il presente allegato al Modello di Organizzazione ges$one e Controllo 231 è reda�o dall’Azienda 

Avicola Ra�enu$ s.r.l.  per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di abuso, moles$a, violenza di 

genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o 

orientamento sessuale  

Ha validità perpetua dalla data di approvazione e sarà aggiornato ogni qual volta necessario al fine 

di recepire le eventuali modifiche norma$ve e integrazioni dei Principi Fondamentali a tutela 

dell’individuo.  

Il presente documento è parte integrante del Modello di organizzazione Ges$one e Controllo ex 

D.Lgs 231/2001 da intendersi integralmente richiamato. 

 

Art. 1 – Finalità  

A) Il presente documento disciplina gli strumen$ per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di 

abuso, moles$a, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni 

personali, disabilità, età o orientamento sessuale su tu0 i sogge0 con i quali l’Ente ha rappor$ a 

qualunque $tolo, nell’ambito delle proprie a0vità. 

B) Diri�o fondamentale degli interessa$ è quello di essere tra�a$ con rispe�o e dignità, nonché di 

essere tutela$ da ogni forma di abuso, moles$a, violenza di genere e ogni altra condizione di 

discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, iden$tà di 

genere, orientamento sessuale, lingua, opinione poli$ca, religione, condizione patrimoniale, di 

nascita, fisica, intelle0va, relazionale tenuto anche conto che il diri�o alla salute e al benessere 

psico-fisico cos$tuisce un valore assolutamente prevalente anche rispe�o al risultato perseguito 

dall’Ente.  

C) Il presente documento cos$tuisce l’insieme di Linee Guida e di Principi a cui l’Ente e tu0 gli 

interessa$ presso lo stesso sodalizio sono tenu$ ad uniformarsi al fine di perseguire:  

a) la promozione dei diri0 di cui al precedente comma;  

b) la promozione di una cultura e di un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il rispe�o dei 

diri0 di tu0 e garan$scano l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le diversità;  

c) la consapevolezza degli interessa$ in ordine ai propri diri0 doveri, obblighi, responsabilità e 

tutele;  
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d) l’individuazione e l’a�uazione da parte del sodalizio di adeguate misure, procedure e poli$che 

di safeguarding, che riducano i rischi di condo�e lesive dei diri0 individuali;  

e) la ges$one tempes$va, efficace e riservata delle segnalazioni di fenomeni di abuso, violenza e 

discriminazione e tutela dei segnalan$;  

f) l’informazione degli interessa$, sulle misure e procedure di prevenzione e contrasto ai 

fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in par$colar modo, sulle procedure per la 

segnalazione degli stessi;  

g) la partecipazione del sodalizio e degli interessa$ alle inizia$ve organizzate dall’Ente nell’ambito 

delle poli$che di safeguarding ado�ate;  

h) il coinvolgimento proa0vo di tu0 coloro che partecipano con qualsiasi funzione o $tolo 

all’a0vità dell’Ente nell’a�uazione delle misure, procedure e poli$che di safeguarding.   

 

Art. 2 – Campo di applicazione  

I sogge0 tenu$ al rispe�o del presente documento sono:  

a) I soci, dirigen$, dipenden$, collaboratori, ai sensi di quanto disciplinato dal Codice E$co, dal 

Codice di Condo�a e dal MOG 231 per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e 

discriminazioni;  

b) tu0 coloro che intra�engono rappor$ di lavoro, collaborazione a qualunque $tolo con la 

Azienda Avicola Ra�enu$ s.r.l.;  

c) tu0 coloro che, a qualsiasi $tolo, intra�engono rappor$ con l’Ente.  

 

Art. 3 – Condo3e rilevan5  

Si intendono comportamen$ rilevan$ ai fini del presente documento:  

• per “abuso psicologico”, qualunque a�o indesiderato, tra cui la mancanza di rispe�o, il 

confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro tra�amento che possa incidere sul 

senso di iden$tà, dignità e autos$ma, ovvero tale da in$midire, turbare o alterare la serenità del 

sogge�o passivo, anche se perpetrato a�raverso l’u$lizzo di strumen$ digitali;  

• per “abuso fisico”, qualunque condo�a consumata o tentata (tra cui bo�e, pugni, percosse, 

soffocamento, schiaffi, calci o lancio di ogge0), che sia in grado in senso reale o potenziale di 

procurare dire�amente o indire�amente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che 

danneggi lo sviluppo/stabilità psico-fisica.   
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Tali a0 possono anche consistere nell’indurre un sogge�o passivo un’a0vità fisica inappropriata, 

nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumen$ mesi a disposizione dall’Ente.  

In quest’ambito rientrano anche quei comportamen$ che favoriscono il consumo di alcool, di 

sostanze comunque vietate da norme vigen$ o le pra$che di doping;  

• per “moles5a sessuale”, qualunque a�o o comportamento indesiderato e non gradito di natura 

sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che compor$ una grave noia, fas$dio o disturbo.  

Tali a0 o comportamen$ possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo 

inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste 

indesiderate o non gradite aven$ connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, le�ere od 

ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con effe�o in$midatorio, degradante 

o umiliante;  

• per “abuso sessuale”, qualsiasi comportamento o condo�a avente connotazione sessuale, senza 

conta�o, o con conta�o e considerata non desiderata, o il cui consenso è costre�o, manipolato, non 

dato o negato. 

 Può consistere anche nel costringere un sogge�o passivo a porre in essere condo�e sessuali 

inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il sogge�o passivo in condizioni e contes$ non 

appropria$;  

• per “negligenza”, il mancato intervento di un socio, dirigente, dipendente, collaboratore o qualsiasi 

altro sogge�o che a qualunque $tolo a rappor$ con l’Ente, anche in ragione dei doveri che derivano 

dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli even$, o comportamento, o condo�a, o a�o 

di cui al presente documento, ome�e di intervenire causando un danno, perme�endo che venga 

causato un danno o creando un pericolo imminente di danno.  

Può consistere anche nel persistente e sistema$co disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni 

fisici e/o psicologici del tesserato;  

• per “incuria”, la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, 

educa$vo ed emo$vo;  

• per “abuso di matrice religiosa”, l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diri�o di 

professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto 

purché non si tra0 di ri$ contrari al buon costume;  

• per “bullismo, cyberbullismo”, qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo 

individuo o più sogge0 possono me�ere in a�o, personalmente, a�raverso i social network o altri 
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strumen$ di comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni 

di uno o più sogge0 passivi con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sullo stesso. 

 Possono anche consistere in comportamen$ di prevaricazione e sopraffazione ripetu$ e a0 ad 

in$midire o turbare un sogge�o, che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, 

esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, cri$che riguardan$ l’aspe�o fisico, minacce verbali, 

anche in relazione all’a0vità svolta, diffusione di no$zie infondate, minacce di ripercussioni fisiche 

o di danneggiamento di ogge0 possedu$ dalla vi0ma).  

• per “comportamen5 discriminatori”, qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effe�o 

discriminatorio basato su etnia, colore, cara�eris$che fisiche, genere, status social-economico, 

prestazioni, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale.  

Cos$tuiscono altresì condo�e rilevan$ tu0 quei comportamen$ ulteriori che siano osta$vi al 

raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1.  

 

Art. 4 – Principi  

I sogge0 di cui all’art. 2 sono tenu$ ad uniformare i propri comportamen$ ai seguen$ principi:  

a) assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, della dignità 

e dell’inviolabilità della persona;  

b) riservare ad ogni sogge�o sopra�u�o se minore a�enzione, impegno, rispe�o e dignità, 

garantendo uguali condizioni senza dis$nzioni di età, etnia, condizione sociale, opinione 

poli$ca, convinzione religiosa, genere, orientamento sessuale, disabilità e altro;  

c) prestare la dovuta a�enzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche 

indire�amente;  

d) segnalare senza indugio ogni circostanza di interesse ai sogge0 prepos$ alla vigilanza;  

e) confrontarsi con il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dell’Ente (ove 

nominato, ovvero con il Legale Rappresentante e/o l’ODV) ove sia abbia il sospe�o che possano 

essere a�uate condo�e rilevan$ ai sensi del presente documento;  

f) far svolgere ogni l’a0vità nel rispe�o dello sviluppo fisico ed emo$vo dell’utente, tenendo in 

considerazione anche interessi e bisogni dello stesso;  

g) programmare e ges$re l’a0vità, anche in occasione delle trasferte, individuando soluzioni 

organizza$ve e logis$che a�e a prevenire situazioni di disagio e/o comportamen$ 

inappropria$;  
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h) prevenire, durante le a0vità ordinarie e straordinarie, tu0 i comportamen$ e le condo�e 

sopra descri0 con azioni di sensibilizzazione e controllo;  

i) spiegare in modo chiaro ai fruitori dello spazio in cui si sta svolgendo l’a0vità che gli 

apprezzamen$, i commen$ e le valutazioni che non siano stre�amente ineren$ alla 

prestazione e compresi tra quelli indica$ dal presente documento possono essere lesivi della 

dignità, del decoro e della sensibilità della persona;  

l) favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispe�o della norma$va applicabile. 

 

Art. 5 – Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni  

5.1) Allo scopo di prevenire e contrastare ogni $po di abuso, violenza e discriminazione nonché per 

garan$re la protezione dell’integrità fisica e morale, l’Ente può nominare un Responsabile contro 

abusi, violenze e discriminazioni; in dife�o tale figura verrà assunta dal Legale Rappresentante.  

5.2) Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni deve essere nominato dall’Ente tra 

persone di comprovata moralità e competenza in possesso dei seguen$ requisi$:  

a) essere di ci�adinanza italiana;  

b) non aver riportato condanne penali passate in giudicato per rea$ non colposi a pene deten$ve 

superiori ad un anno, ovvero a pene che compor$no l’interdizione dai pubblici uffici superiori ad un 

anno.  

5.3) La nomina del Responsabile è adeguatamente resa pubblica nell’ambito del rispe0vo sodalizio 

mediante immediata affissione presso la sede e pubblicazione sulla homepage is$tuzionale, del 

nomina$vo e dei conta0; 

5.4) Il Responsabile dura in carica 3 anni e può essere riconfermato.  

5.5) In caso di cessazione del ruolo di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, per 

dimissioni o per altro mo$vo, il sodalizio provvede entro 30 giorni alla nomina di un nuovo 

Responsabile.  

5.6) La nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere revocata ancora 

prima della scadenza del termine per gravi irregolarità di ges$one o di funzionamento, con 

provvedimento mo$vato dell’organo preposto del sodalizio.  

5.7) Il Responsabile è tenuto a:  

a) vigilare sulla corre�a applicazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, 

violenze e discriminazioni sui sogge0 passivi che operano nell’ambito del sodalizio nonché 
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sulla corre�a applicazione e aggiornamento nello specifico ambito dei Modelli organizza$vi e 

di controllo dell’a0vità e dei Codici di condo�a ado�a$;  

b) ado�are le opportune inizia$ve, anche con cara�ere d’urgenza, per prevenire e contrastare 

nell’ambito del sodalizio ogni forma di abuso, violenza e discriminazione nonché ogni inizia$va 

di sensibilizzazione che ri$ene u$le e opportuna;  

c) formulare all’organo preposto le proposte di aggiornamento dei Modelli organizza$vi e di 

controllo dell’a0vità e del Codice di condo�a, tenendo conto delle cara�eris$che del sodalizio;  

d) valutare annualmente le misure dei modelli organizza$vi e di controllo dell’a0vità e del codice 

di condo�a nell’ambito del proprio sodalizio, eventualmente sviluppando e a�uando sulla 

base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere le cri$cità riscontrate;  

e) partecipare all’a0vità obbligatoria forma$va organizzata dall’Ente.  

 

Art. 6 – Dovere di segnalazione – tutela dei segnalan5 e delle vi>me  

Chiunque venga a conoscenza di comportamen$ rilevan$ ai sensi del precedente art. 3 e che 

coinvolgano sogge0 del sodalizio, è tenuto a darne immediata comunicazione e comunque entro e 

non oltre quaranto�’ore al Responsabile contro gli abusi violenze o discriminazioni. 

In caso di gravi comportamen$ lesivi, l’Ente deve comunicare in qualunque forma e 

tempes$vamente i fa0 di cui è venuta a conoscenza alle forze dell’ordine.  

L’Ente deve garan$re l’adozione di apposite misure che prevengano qualsivoglia forma di 

vi0mizzazione secondaria dei sogge0 che abbiano in buona fede:  

• presentato una denuncia o una segnalazione;  

• manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione;  

• assis$to o sostenuto un sogge�o nel presentare una denuncia o una segnalazione;  

• reso tes$monianza o audizione in procedimen$ in materia di abusi, violenze o discriminazioni;  

• intrapreso qualsiasi altra azione o inizia$va rela$va o inerente alle poli$che di safeguarding.  

 

Art. 7 – Diffusione ed a3uazione  

7.1) L’ Azienda Avicola Ra�enu$ s.r.l. , anche avvalendosi del supporto del Responsabile contro abusi, 

violenze e discriminazioni, si impegna alla pubblicazione e alla capillare diffusione del presente 

documento e del Codice di condo�a a tutela e per la prevenzione delle moles$e, della violenza di 

genere e di ogni altra condizione di discriminazione tra i soci, dirigen$, collaboratori, dipenden$, ed 
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i potenziali sogge0 esterni che, a qualsiasi $tolo e ruolo, sono coinvol$ nell’a0vità dell’Ente, alla 

messa a disposizione di ogni possibile strumento che ne favorisca la piena applicazione, allo 

svolgimento di verifiche in ordine ad ogni no$zia di violazione delle norme nonché alla condivisione 

di materiale informa$vo finalizzato alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi anche 

alimentari.  

7.2) Il presente documento è pubblicato sul sito internet del sodalizio e affisso presso la sede dello 

stesso ed è portato a conoscenza di tu0 i sogge0 che a qualunque $tolo collaborino con l’Ente al 

momento in cui si instaura il rapporto con l’Ente che ne richiederà il rispe�o prevedendo, in caso di 

inosservanza, adeguate sanzioni disciplinari o contra�uali.  

 

Art. 8 – Norme finali  

8.1) Il presente documento è aggiornato dall’organo dire0vo dell’Ente con cadenza almeno 

triennale e ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali ulteriori disposizioni emanate e 

le eventuali indicazioni del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni e dell’OdV o norme 

di legge. 

8.2) Eventuali proposte di modifiche al presente documento dovranno essere so�oposte ed 

approvate dall’organo preposto della Società.  

8.3) Per quanto non esplicitamente previsto si rimanda a quanto prescri�o dal MOG 231, dal Codice 

E$co, dal Codice di condo�a per la prevenzione delle moles$e, della violenza di genere e di ogni 

altra condizione di discriminazione e dalle previsioni a tutela dei whistleblower. 

 

Misilmeri, _________________  

 

Il presente documento è stato approvato, giusta delibera  

 

          

Il legale Rappresentante 

. 

 


